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Contenuti del corso e obiettivi:
La biblioteca 2.0 
- La biblioteca 2.0 per l'utente: potenzialità e problematicità
- Esempi e buone pratiche 
- Dalla teoria alla pratica: creare un blog
- Discussione 
Obiettivi:
Il corso vuole fornire ai bibliotecari un'introduzione teorica al concetto di 
Biblioteca 2.0 e una prima applicazione pratica, con particolare
riferimento ai blog di biblioteca. 
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Web 2.0
Web 2.0 refers to a perceived second generation of web-based 
communities and hosted services — such as social-networking sites, 
wikis, and folksonomies — which aim to facilitate creativity, 
collaboration, and sharing between users. 














Il Web 2.0 si basa sulla creazione di comunità on line che condividono 
interessi comuni e fanno circolare informazione linkata e condivisa.
Ricorda qualcosa? 
Le community of scholars su cui si basa la ricerca accademica
La connessione non riguarda solo le informazioni ma le PERSONE
Questo è il valore
Persona dell’anno 2006 (Time)
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E la biblioteca 2.0?
Come nel video The machine is use/ing us le cose cambiano per tutti 
anche per le biblioteche.
Che ricadute ha tutto questo sulla biblioteca?
http://it.wikipedia.org/wiki/Library_2.0
12Nome relatore
Biblioteca 2.0: una buona definizione?
Library 2.0 o Biblioteca 2.0 è un termine con valenza molto ampia che 
designa un modello di servizi bibliotecari modernizzati e riflette la 
transizione nel modo in cui i servizi sono erogati agli utenti all’interno 
del mondo bibliotecario. Il concetto di Library 2.0 deriva da quello di 
Business 2.0 e di Web 2.0 ed ha in comune con questi due concetti la 
filosofia che sta alla base. Library 2.0 include dei servizi online, come 
l’utilizzo degli OPAC, e comporta un sempre maggior flusso di 
informazioni fornite dall’utente alla biblioteca.
Grazie a Library 2.0, i servizi offerti dalle biblioteche sono costantemente 
aggiornati e rivalutati con il fine di garantire un servizio sempre migliore 
agli utenti. Library 2.0 cerca anche di coinvolgere l’utente della 
biblioteca nei processi di progettazione e implementazione dei servizi 
bibliotecari attraverso il feedback da parte dell’utente e la sua 
partecipazione. I fautori di Library 2.0 si aspettano che alla fine il 
modello di servizi Library 2.0 riesca a sostituire il modello di servizi 
tradizionali e unidirezionali che sono stati offerti dalle biblioteche per 
secoli.
Accesso: 5 settembre 2008 (Wikipedia.it)
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Library 2.0 (Bonaria Biancu)
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Una serie di idee:
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Dividersi in gruppi 
Elencare le caratteristiche che secondo voi ha la biblioteca 2.0
Costruire una propria definizione (anche critica) di Biblioteca 2.0
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Le nostre definizioni: gruppo 1
Partecipazione/comunicazione
Interattività
Formazione per l’utente, ma anche per l’operatore
Interazione critica
Gestione di risorse










Riservare il front office agli utenti svantaggiati
Condivisione dei contenuti
Difficoltà
Mancata partecipazione per disinteresse o digital divide
Rischio della spersonalizzazione
Confusione del mezzo con il fine
Incapacità di far fronte ad un eccesso di informazioni
Emarginazione utenti svantaggiati
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Un ulteriore strumento di intermediazione dell’informazione tramite una 
maggiore partecipazione attiva dei nostri lettori
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La biblioteca Web 2.0
utilizza un sistema informatizzato, dinamico, interattivo, 
con lo scopo di promuovere e facilitare, attraverso il lavoro del 
bibliotecario
la CORRELAZIONE
tra le risorse disponibili e gli utilizzatori considerando 
un valore aggiunto la partecipazione dell'utente 
al quale va fornito un supporto formativo adeguato
e degli spazi web condivisibili. 
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Idealmente organizza una serie di luoghi di interazione in cui gli utenti 
integrano i servizi di base offerti dalla Biblioteca ed in cui si offre 
formazione all’uso delle nuove tecnologie WEB 2.0
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A vision of students today
http://www.youtube.com/watch?v=dGCJ46vyR9o




Gli RSS Feed (RDF o Rich Site Summary ed anche di Really Simple
Syndication) sono un formato per la distribuzione di contenuti Web.
• Si riconoscono dalle icone (oggi verso una standardizzazione)
• Si leggono attraverso un lettore specifico
Locale o web based (ex: Bloglines, Google Reader)




A cosa mi servono? 
(come professionisti e per i nostri utenti)
• Alerting sulle banche dati
• Aggiornamento dei contenuti di un sito Web (i blog hanno feed RSS)
• TOC delle riviste
Positività:
• Non diffondo la mia mail
• Mi difendo dallo spam
• Scelgo io come e quando voglio ricevere informazione






Quanti leggono questo feed oltre a me?
Se mi piace questo che cosa altro mi potrebbe interessare?




• Registrarsi su http://www.bloglines.com/
• Cliccando sul pulsante ADD aggiungere il feed delle notizie ANSA 
relative a Internet (dal sito www.ansa.it)
• Aggiungere il feed di http://www.cavolettodibruxelles.it/  
• Eliminare il feed di  http://www.cavolettodibruxelles.it/ (facciamo le 
persone serie ;-)
• Abboniamoci a un blog via feed RSS (The Geek Librarian) 
http://bonariabiancu.wordpress.com/
• Basandoci sui Friends di questo blog esploriamo altre risorse e 
sottoscriviamo i feed di nostro interesse
• Organizziamo i nostri feed in cartelle
• Creare una playlist delle risorse
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Folksonomy o folksonomia
Folksonomia è un neologismo derivato dal termine di lingua inglese folksonomy
che descrive una categorizzazione collaborativa di informazioni mediante 
l'utilizzo di parole chiave (o tag) scelte liberamente. Il termine è formato 
dall’unione di due parole, folk e tassonomia; una folksonomia è, pertanto, una 
tassonomia creata da chi la usa.
In maniera più semplice e concreta, questo termine si riferisce alla 
metodologia utilizzata da gruppi di persone che collaborano spontaneamente 
per organizzare in categorie le informazioni disponibili attraverso internet
(vedi web 2.0).
Questo fenomeno, in contrasto con i metodi di classificazione formale (in 
particolare con la tassonomia classica), cresce soprattutto in comunità non 
gerarchiche legate ad applicazioni web, attraverso le quali vengono diffusi 
contenuti testuali e/o multimediali.
Considerato che gli organizzatori dell'informazione sono di solito gli utenti finali, 
la folksonomia produce risultati che riflettono in maniera più definita 
l'informazione secondo il modello concettuale della popolazione in cui il 
progetto viene realizzato. La folksonomia non è direttamente collegata al 
concetto di classificazione a faccette della biblioteconomia.








• Gruppo Nature lo lancia nel 2004
• Particolarmente indicato per la ricerca 
• Si possono esportare i riferimenti trovati in un gestore di bibliografie
Una breve guida: http://www.slideshare.net/catepol/guida-connotea
Esercitazione:
1. Creare il proprio account su  http://www.connotea.org/
(attenzione, dovete verificare la mail)
1. Aggiungere un Bookmark (ex: http://www.libraryjournal.com/article/CA6596535.html/)
2. Taggarlo opportunamente







Il Blog in biblioteca:
Due tipologie di blog di ambito LIS:
• Personali 
• Istituzionali (di gruppi o biblioteche)
Blog: Contrazione di Web-log è molto più di un diario personale.
Strumento di comunicazione e interazione tra biblioteca e utenti
Strumenti di formazione, aggiornamento e condivisione professionale.
Parole chiave: 
• Post: il singolo articolo che viene pubblicato
• Commento: lo spazio dove si realizza l’interazione
• Widget: è un elemento (tipicamente grafico) di una interfaccia utente
di un programma che facilita all'utente l'interazione con il programma 
stesso (Fonte: Wikipedia 18 settembre 2008)
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L’esperienza del Dipartimento di 
Bioingegneria del Politecnico di Milano:
blog@lla tua biblioteca (marzo 2006)
http://bioingegneria.wordpress.com/
Obiettivi:
• Migliorare la visibilità sul Web 
• Migliorare la comunicazione
• Svecchiare l’immagine della biblioteca
La sfida: non chiedere una lira e…
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Noi blogghiamo di:
• Novità editoriali e nuove pubblicazioni
• Annunci e attività
• Corsi e formazione
Ma facciamo passare dal blog anche:
• Un po’ di formazione on line 
• Il reference via chat (Meebo e Skype)
• I materiali dei corsi (Via Slideshare)
Non tutto è andato bene e abbiamo dei limiti.
• Manca la valutazione e il monitoraggio costante: dopo due anni i nostri 
utenti sentono ancora la nostra voce?
• Bloggare richiede molto tempo
• Non ci sono commenti degli utenti
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Reference via chat: un esempio
12.48.09] XXXX scrive:buondì bibliotecari :)
[12.48.16] XXXX scrive:domanda cretina, ma 
neanche troppo
[12.48.20] Biblioteca Dip. Bioingegneria PoliMi
scrive:dimmi
[12.48.32] XXXX scrive:per la stesura della tesi 
da noi in Italia
[12.48.49] Biblioteca Dip. Bioingegneria PoliMi
scrive:tesi di laurea?
[12.48.51] XXXX scrive:non c'è nessuna regola 
del tipo che le cose scritte da noi debbano 
essere inedite
[12.48.53] XXXX scrive:si, magistrale
[12.49.21] Biblioteca Dip. Bioingegneria PoliMi
scrive:beh certo! deve avere carattere di 
originalità e citare le fonti altrimenti è plagio
[12.49.28] XXXX scrive:si chiaro:ma quel 
che intendo è proprio inedita "pure da  
me”perchè in sintesi, una parte del mio 
lavoro che sto scrivendo qui in Germania 
scrive potrebbe essere presentato a se 
stante in una conferenza che dovrebbe aver 
luogo mi pare a fine settembre se non mi 
sbaglio
[12.50.52] Biblioteca Dip. Bioingegneria 
PoliMi scrive:e tu quando discuti?
[12.50.59] XXXX scrive:non a luglio :P
[12.51.10] Biblioteca Dip. Bioingegneria 
PoliMi scrive:c'è vincolo di brevetto 
potenziale sulla tua tesi?
[12.51.37] XXXX scrive:non credo, diciamo, 
non è niente di stratosfericamente nuovo: è
solo un "miglioramento" possibile in 
procedure di registrazione[…]
[13.01.40] XXXX scrive:bello però che si 
possa parlare anche così al volo via 
skype e in effetti alcuni qui in lab mi 
chiedono come faccia a chattare con la 
mia biblioteca eheh :-))
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• Dividersi in gruppi
• Scegliere un blog (tra quelli proposti o di vostra conoscenza)
• Analizzarlo 
• Fare una breve presentazione dei punti di forza e debolezza del blog
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Bozza di schema di analisi: 
N.b. è solo una griglia, alcuni 
elementi potrebbero non essere 
applicabili o essere ridondanti
•Nome del blog
•Motto
•Tipologia (di gruppo, di biblioteca…)
•Affiliation del/i blogger
•Data di nascita del blog
•Le tre categorie o tag più usati 
(analizzare la tag cloud, se non 
presente scorrere i post degli ultimi 
30gg)
•Analisi delle pagine (quante sono, che 
elementi forniscono?)
•Struttura del post tipico (lunghezza 
media, inclusione di figure, presenza di 
rubriche, presenza o meno e numero di 
commenti)
•Piattaforma su cui è basato il blog (se 
ricavabile)
•Frequenza di aggiornamento
•Analisi dei widget e degli elementi 
aggiuntivi scelti
[…]





• Dividersi in gruppi
• Discutere del tipo di blog che si vuole creare (personale, di biblioteca, 
di gruppo o associazione)
• Basandosi sugli esempi visti nel corso creare una bozza di contenuti 
e di norme redazionali
• Che forme avete scelto per comunicare e perché?
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Costruiamo un blog
• Registrarsi su http://wordpress.com/signup/
(Per attivare il blog occore verificare la mail, inserite un indirizzo cui 
avete accesso anche da questi pc)
• Scegliere il template
• Iniziamo a bloggare!
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La tua biblioteca sul Web 
Anobii http://www.anobii.com/
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Commentpress il testo sociale 
http://www.futureofthebook.org/commentpress/
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Le persone sono il valore
Il valore alle informazioni viene dato dal plusvalore umano di chi 
organizza, categorizza o interagisce direttamente con te. Come? 









Quesito: copyright policy for phd thesis in Italy
Status: Looking for a guide ...
Status: Connected to guide: ChristieS
ChristieS: Welcome to ChaCha!
ChristieS: Hello!
You: Hello!




ChristieS: Thanks for being patient! Rest assured I'm finding the most relevant results for your 
search.
ChristieS: Do those sites help?
You: not very much the first is old and the second is not well focused
ChristieS: The last one I sent should answer your question
You: No sorry
ChristieS: What exactly are you looking for?
You: I am looking for my rights in publishing my phd thesis in an open archive and 
especially if I need to store that in a physical library too. I am interested in the Italian law
ChristieS: I'm sorry I can not find that infomation for Italy
You: oh, what a pity!
ChristieS: Does that site help? It is not for Italy however.




Non c’è una vera interazione, la donna sullo schermo è solo un giochino
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Il programma per l’E-learning 23 things
23 piccoli esercizi per prendere confidenza con il 2.0
http://plcmcl2-things.blogspot.com/
In 9 settimane saprete tutto sul 2.0
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Il programma 
• Settimana 1: Introduzione al programma
• Settimana 2: I blog
• Settimana 3: Foto e immagini
• Settimana 4: I feed RSS e i loro lettori
• Settimana 5: Gadget e fun!
• Settimana 6: Tagging e folksonomy
• Settimana 7: Wiki
• Settimana 8: Condivisione di documenti on line
• Settimana 9: Podcasting e Video
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Dubbi, domande? 
Grazie per l’attenzione
Per contattarmi:
valeria.baudo@gmail.com
valeria.baudo@polimi.it
Tel 02-23993300
Messenger:bibliobioingpolimi@hotmail.it 
Skype: bibliobioingpolimi
